C2-6  Lavoro ed economia

1. Cavoli, contanti, assegno о carta di credito

Completa il testo con le parole nel riquadro.
anonimato - chi - contanti - costa - disuso - esente - fosse - garanzie - modalità - pagamento - peggio - quanto - seguito - sostituire -spese - truffatori - tutt'oggi - vantaggi - venditore - vincolato

Fin dall'antichità l'uomo ha inventato ____ di pagamento alternative allo scambio in natura, eccessivamente _ e vincolante; pensate  quali problemi avrebbe incontrato ____avesse voluto comprare un cavallo pagandolo in cavoli e,____ancora, quanti cavoli avrebbe dovuto portarsi a casa il____del cavallo! Ben presto si è pensato di____cavoli e altri generi simili con qualcosa che_____più prezioso e meno ingombrante: l'oro. In ____anche  questo  è stato soppiantato dalla carta-moneta.

Il____in contanti con l'uso di carta-moneta gode_____ di considerevole successo nella vita quotidiana     per  le piccole ___, ma è ormai caduto del tutto in ___ nelle compra-vendite di media e grande entità. I ____ del contante, infatti,   (rapida  circolazione,  semplicità  d'uso, _____) rappresentano anche il suo maggior difetto, in____la moneta è facile preda di ladri e____.

Ecco arrivare allora l'assegno che, sebbene non sia____da furti, falsificazioni e truffe, dà tuttavia più____del contante, naturalmente con un costo aggiuntivo. 
D'altra parte, pagare _, in qualsiasi modo lo si faccia; anche il pagamento in _, che apparentemente è il più economico, può risultare meno vantaggioso della carta di credito, qualora l'inflazione sia alta e gli interessi attivi rilevanti.

2. Giovanni, il commercialista

Trasforma il testo con le forme indefinite del verbo, come nell'esempio.
Mentre andavo Andando  in ufficio ho incontrato Piero, un amico e cliente ma, poiché non

mi ero messo_gli occhiali, l'ho riconosciuto solo quando ero a un metro di distanza. Chiacchieravamo mentre camminavamo_.

- Se non riconosci  me,  figuriamoci le mie fatture!  Sei sicuro  che puoi compilare _la mia dichiarazione dei redditi? A proposito, come si dice "dopo che è stata fatta_la legge...?"

- "...trovato l'inganno", Lascia stare Piero, tu non hai diritto a nessuna detrazione!

Dopo che l'ho salutato _, sono salito in macchina; Piero correva e mi urlava_qualcosa, così mi sono fermato di colpo e ho visto le mie cartelline e i miei libri che, erano rimasti_sul tetto, volavano davanti alla macchina. Piero allora mentre rideva_mi ha detto: "Se giri_ sempre così rischi di perdere anche la testa." A quel punto mi sono proprio arrabbiato e dopo che avevo raccolto_un libro, gliel'ho tirato dietro.

3.  L'euro

Completa il testo con i verbi della lista all'indicativo presente, imperfetto, passato prossimo e futuro. Attenzione: quattro verbi devono essere coniugati nella forma passiva. I verbi NON sono in ordine.

abbattere – diventare – fissare – impegnarsi – sparire

adottare –  essere – impedire – scegliere – stabilire

L'idea di una moneta unica per l'Europa risale al 1957, con la firma del Trattato di Roma. Nel 1992,

i paesi aderenti alla UE, con la firma del Trattato di Maastricht, _ a rispettarne i parametri. Nel 1995 infine, a Madrid_le fasi di realizzazione del progetto ed _ il nome della nuova moneta che, oggi,

_virtualmente utilizzabile in 12 Paesi: Italia, Germania, Francia, Austria, Spagna, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Portogallo, Irlanda, Grecia e Finlandia. Gran Bretagna, Danimarca e Svezia la_in un secondo momento. Dal 1° Gennaio  1999 con la determinazione delle parità fìsse ed irrevocabili l'euro _ la moneta ufficiale dell'Unione Europea. Con l'entrata in vigore della moneta   unica,_____una  delle  più  importanti barriere che _la libera circolazione delle persone, delle merci, dei servizi e dei capitali. La nuova moneta è materialmente in circolazione dal 1° Gennaio 2002. Il 31 dicembre 1998 il cambio_a 1936,27 lire. Entro la metà del 2002_, nei 12 Paesi dell'Unione monetaria, 12 miliardi di banconote nazionali e 70 miliardi di monete.
4.  II lavoro delle donne

Reinserire nel testo le preposizioni del riquadro. Le preposizioni NON sono in ordine.
a - al - con - di - dei - del - degli - per - sul - tra

Secondo la Bibbia una donna vale tre quinti di un uomo. Un'ipotesi discutibile. Sorpassata. Eppure negli Stati Uniti si vedono donne manager che vanno in ufficio con un distintivo che dice, provocatorio: "59 cento". Ovvero, mi pagano tre quinti di quello che pagano un uomo al mio stesso livello. Gli studi economici dimostrano che nonostante la legge assicuri la parità salariale, in genere le donne guadagnano oltre il 20% in meno uomini.

"C'è una netta differenza i due sessi e la noto tra i miei colleghi", racconta Maria Teresa La Notte, 44 anni, che ha creato una sua agenzia pubblicità. "Un uomo azzarda subito il prezzo e non accetta compromessi mentre una donna è più disposta scendere a patti: se un lavoro le piace cede subito prezzo. E comunque i soldi sono l'ultima cosa di cui parla. Amore per la propria attività, affetto per le persone con cui si lavora, bisogno di sicurezza e stabilità sono tutti valori che, uniti all'entusiasmo di chi è appena entrato in una realtà nuova, fanno passare i soldi in secondo piano. Insomma la scala valori femminili non corrisponde a quella mondo del lavoro. E non è tutto. Anche quando la professione le soddisfa e offre loro buone possibilità di carriera, le donne devono fare i conti un altro fattore: la cosiddetta doppia presenza, cioè il fatto di dover essere attive lavoro e in famiglia.

5. Roma produce più di Milano 
Scegli la forma corretta e più appropriata.
Non è una battuta ironica, ma una rivelazione del Censis1 che, pubblica/pubblicando/aver pubblicato i risultati dello studio annuale sull'economia italiana, dà un colpo di spugna ad una miriade di luoghi/posti/principi comuni e a parecchi slogan della Lega2.

Con il 6,4% del PIL, a fronte/contro/rispetto del 4,8% di Milano, Roma non è più solo la capitale politica della Repubblica Italiana, ma anche quella economica, essendo/essente/sia la città che maggiormente contribuisce alla ricchezza nazionale. Ma Milano non accetta il sorpasso e controbatte che se si guarda alla ricchezza prodotta prò capite si riappropria ampiamente del suo primo/primato/principio storico, anziché/ma/mentre Roma si trova in ventottesima posizione. Naturalmente entrambe le affermazioni sono veritiere e comprovate/compromesse/compresse dai dati. L'apparente contraddizione è da imputando/imputarsi/essere imputata a diversi fattori: prima di tutto Roma conta più del doppio degli abitanti di Milano, in secondo posto/luogo/- la superficie del Comune di Roma è dieci volte superiore a/con/di quella del Comune di Milano; infatti, per volontà di Mussolini, il Comune della capitale è, come estensione, il più vasto d'Europa.

note
1. Censis: istituto nazionale di ricerca socioeconomica. 
2. Lega: partito politico del Nord Italia

6.  L'intervista

Riordina l'intervista del professor Quadrio Curzio, docente di Scienze Politiche all'Università Cattolica di Milano.
1. Giornalista - 
Dunque professore, alla fine Roma è riuscita a battere Milano.
 _Professore -   Non proprio. I dati da confrontare sono quelli dei sistemi metropolitani, 11 in

tutta Italia, che producono il 31,4% del PIL nazionale. 
_Professore -   
In termini assoluti sì, ma il confronto città contro città non è significativo,

anzi può risultare fuorviante.
 _Giornalista - 
Perché?

_ Professore -   In primo luogo la supremazia di Milano e poi si capisce che il sistema adottato da questa città, che favorisce anche l'espansione dei comuni vicini più piccoli, funziona; non a caso molti fra i comuni più ricchi della nazione si trovano proprio nell'hinterland milanese...

_Professore -   
Non è esattamente così; ci sono almeno due ragioni per cui Roma appare da

preferire a Milano.

_Giornalista - 
Così facendo che si scopre?

_Professore -   
Innanzitutto perché Roma è molto più popolosa di Milano; infatti se consideriamo

i dati del reddito prò capite con i suoi 43.800 euro contro i 29.400 di Roma,

Milano è nettamente avanti. 
_ Giornalista - 
La prima immagino sia l'estrema distanza fra super ricchi e superpoveri, due

categorie ben presenti a Milano, mentre Roma è più omogenea. 
_ Giornalista - 
Quindi sono questi i dati da confrontare per un'analisi più realistica.
 _ Giornalista - 
Dunque il sindaco di Roma non ha motivo di esultare. Milano vince contro Roma

sotto tutti i punti di vista. 
12. Professore - 
Esatto. Purtroppo questo reddito prò capite così alto a Milano rappresenta solo una media. L'altro aspetto negativo è che Milano ha un'età media altissima: ci sono ben 35 pensionati su cento abitanti. A Roma solo 22.

7.  II miracolo economico

Ricostruisci l'ordine dei paragrafi del testo inserendo negli spazi____ il numero d'ordine e negli spazi

............. le congiunzioni. Le congiunzioni sono in ordine.
tra - come - in effetti - in conseguenza - mentre - così - tuttavia - a fronte - e - quando

1.  
L'Italia ha conosciuto negli ultimi 40 anni, о meglio dal dopoguerra agli anni

90, uno sviluppo economico senza precedenti e per alcuni aspetti inatteso, considerata l'assenza sul suo territorio di materie prime e fonti di energia.

_........................ 
del cosiddetto "triangolo industriale", delineato fra Torino, Milano e Genova vi

erano zone altamente depresse come il nord est, divenuto oggi una delle zone più ricche,

_........................ 
il reddito prò capite giunse quasi a triplicare.

_........................ 
lo si definiva comunemente, anche per riconoscenza agli aiuti americani ricevuti

nell'immediato dopoguerra con il piano Marshall. 
_........................ 
questo "miracolo economico", che ha permesso all'Italia di entrare a far parte del

gruppo dei 7 Paesi più industrializzati del mondo, non si è manifestato in

maniera omogenea in tutto il Paese. 
_........................ 
negli anni 80 questo modello economico e sociale è entrato in crisi e l'industria

ha subito un ridimensionamento sostanziale, 
_........................ 
si trattò di un vero e proprio scoppio di vari settori industriali - siderurgico,

metalmeccanico, chimico –

_........................ 
regioni, soprattutto nel sud, che a tutt'oggi non hanno ancora beneficiato di

questo sviluppo economico. 
_........................ 
del quale in soli 6 anni, dal '56 al '62, gli addetti all'industria passarono da 3,5

a 7,5 milioni e il tasso di disoccupazione scese intorno al 3%, 
_........................ 
la società italiana, divenuta improvvisamente molto più ricca e "cittadina",

scoprì il consumismo e rivoluzionò stili di vita e costumi.
_........................ 
gli anni 50 e 60 l'economia italiana, basata quasi esclusivamente sull'agricoltura,

conobbe un processo di industrializzazione rapidissimo, un vero e proprio boom ,

12. 
l'Italia ha saputo riorganizzarsi dando il via all'era postindustriale, in cui il

settore terziario - servizi, commercio e turismo - contribuisce al 63% del prodotto interno lordo.
